
La Caduta deg�i ange�i ribe��i e �’universa� design: �’opera “impossibi�e”
diventata accessibi�e grazie a��e nuove tecno�ogie

I� ria��estimento di un capo�avoro de� Settecento ita�iano
Sessanta figure umane e antropomorfe, che si contraggono e si attorcig�iano,
intag�iate in un unico b�occo di marmo di Carrara a�to 16� cm, compongono
una de��e opere più artico�ate ed emozionanti de� Settecento ita�iano. La
Caduta deg�i ange�i ribe��i di Francesco Bertos, ospitata neg�i spazi de��e
Ga��erie d’Ita�ia di Pa�azzo Leoni Montanari a Vicenza (Museo di Intesa San
Pao�o), è una scu�tura incredibi�e, definita ai tempi quasi “diabo�ica” per �a
sua ricchezza di dettag�io e comp�essità forma�e.
L’opera è stata recentemente oggetto di un importante progetto di
va�orizzazione, rea�izzato attraverso �a predisposizione di un nuovo sistema
d’i��uminazione immersiva progettato da� �ighting designer Pietro Pa��adino
e �’a��estimento di uno spazio didattico inc�usivo e innovativo.

Da� 18 giugno, chi visita �e sa�e de� Pa�azzo ha �’opportunità di vedere �a
scu�tura sotto una nuova �uce ma anche, per �a prima vo�ta, di toccarne �e
forme: grazie ad una de��e campagne di digita�izzazione più comp�esse
rea�izzate sino ad ora in Ita�ia �a Caduta è stata scansionata in 3d
uti�izzando diverse tecno�ogie e successivamente riprodotta in sca�a e,
parzia�mente, a dimensione rea�e grazie a��a stampa 3d.

Scansione e stampa 3d avanzate per �a va�orizzazione de� patrimonio
Un processo di ingegneria inversa senza precedenti per comp�essità de�
soggetto da riprodurre, reso possibi�e da��e tecno�ogie digita�i e da��a
virtuosa co��aborazione tra diversi soggetti: �’ente cu�tura�e, �’impresa
socia�e Prossimi che ha curato �a riproduzione dei mode��i tridimensiona�i da�
punto di vista de��a fruibi�ità inc�usiva e Fab�ab Venezia, �aboratorio di
fabbricazione digita�e che ha co��aborato ai processi di scansione e
riproduzione 3d.
Avere �a possibi�ità di esp�orare con �e mani �a Caduta deg�i Ange�i Ribe��i è
un’opportunità davvero unica e preziosa non so�o per �e persone con
disabi�ità visiva, che fina�mente riescono a fare esperienza de��’opera, ma
anche per i più giovani, g�i appassionati e i curiosi. Una nuova moda�ità di
conoscenza attiva, resa possibi�e da processi tecnici impensabi�i fino a
qua�che anno fa.
I� ria��estimento de��’opera è diventato quindi un'opportunità di innovazione
musea�e in senso ampio, unendo �a va�orizzazione de��’opera origina�e
attraverso un sofisticato progetto i��uminotecnico ad una rinnovata idea di
fruibi�ità mu�tisensoria�e de� patrimonio.
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La traduzione di un’opera così artico�ata in un “geme��o” virtua�e e poi,
nuovamente, fisico richiede processi tecno�ogici comp�essi. La produzione
de� mode��o digita�e de��a Caduta deg�i Ange�i Ribe��i ha previsto una prima
fase di acquisizione de��e forme, che ha impegnato due operatori per circa 1�
ore, attraverso tecniche di scansione a �uce strutturata (che prevede �a
proiezione di fasci di �uce che ri�evano �e sagome deg�i oggetti) e
fotogrammetria (campagne fotografiche ad a�ta riso�uzione).
La grandissima mo�e di dati “grezzi” ottenuti da��a scansione, che hanno
�’aspetto di una nuvo�a di punti ne��o spazio, è stata quindi �avorata per
diventare un mode��o 3d virtua�e vero e proprio. Per fare questo si è dovuto
ricorrere a server di ca�co�o estremamente potenti, capaci di processare i
circa 8� mi�ioni di facce di cui è composto i� mode��o digita�e.
L’opera digita�izzata è stata poi riprodotta fisicamente a diverse sca�e
grazie a��a stampa 3d a deposizione di biopo�imeri. I mode��i 3d esposti sono
rea�izzati in materia�e di derivazione natura�e (amido di mais), su cui sono
poi stati app�icati trattamenti artigiana�i specifici di verniciatura e
protezione, per render�i adatti a��a fruizione tatti�e.
L’innovazione a servizio de��a fruizione cu�tura�e e de��a conoscenza
inc�usiva
“La co��aborazione fra Prossimi ETS e Ga��erie d’Ita�ia è un esempio virtuoso
di come �e tecno�ogie digita�i possano mettersi a servizio de� patrimonio,
per abi�itare un approccio contemporaneo e partecipativo a��a cu�tura e a��a
conoscenza, rendendo�o accessibi�e e fruibi�e da parte di un pubb�ico più
ampio e con esigenze diversificate. Trovare metodi innovativi e interattivi
per divu�gare i� patrimonio musea�e è una sfida comp�essa, ma grazie
a��'uti�izzo di processi e tecno�ogie avanzate si possono rea�izzare so�uzioni
inc�usive ed interessanti per persone con moda�ità di conoscenza eterogenee
” spiega A�berta Menega�do, presidente de��’impresa socia�e.

Ne��o spazio di conoscenza mu�tisensoria�e de��a scu�tura è oggi possibi�e
trovare tre riproduzioni 3d de��’opera a diverse sca�e e supporti mu�timedia�i
audio e video con spiegazioni in �ingua dei segni.
La fruizione inc�usiva sta diventando un va�ore centra�e ne��e produzioni
cu�tura�i e �e istituzioni stanno comprendendo quanto sia fondamenta�e
rendere i� patrimonio in �oro possesso fruibi�e e aperto in modo che quante
più persone possibi�e possano scoprir�o. I� patrimonio, per definizione
appartenente a tutti, grazie a��’avvento de��e tecno�ogie digita�i può
diventare fina�mente accessibi�e ad un pubb�ico più vasto. L’uti�izzo di
diversi sensi come i� tatto e �’udito, �’impiego di supporti divu�gativi
tridimensiona�i, rendono �’esperienza di visita più significativa ed
interessante per tutti.
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